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Un’altra giornata nera sulla stessa tratta del deragliamento. I consumatori: un milione a passeggero dalle Fs

Travolti dal treno sulla linea maledetta
Tre morti, anche una donna incinta
La casellante sbaglia e fa passare le auto. Omicidio colposo

Genova, altro guasto

Il Boeing
non riparte
passeggeri
prigionieri

Il macchinista
ammette
che qualcosa
non andò
«Tranquillo io?». Ha la
voce bassa, Marco
Veschitelli, uno dei due
macchinisti del treno del
deragliamento alla
stazione Casilina di Roma,
intervistato ieri sera dal Tg
Tre. «Siamo scesi e
quando vedi i feriti già ti
turba, lasciando perdere
le possibili
responsabilità». Ammette
Veschitelli che qualcosa a
lui e al suo collega
Alessandro Castrucci, in
tirocinio come militare,
era sfuggito di mano ad
un certo punto. Non
spiega che cosa né perchè.
Racconta solo che
qualcosa non ha
funzionato e ha fatto
perdere il controllo della
situazione ai due
macchinisti. «Posso dire
solo che abbiamo fatto
delle frenature e poi
abbiamo sentito una gran
botta, non siamo neppure
riusciti a verificare in quel
momento la velocità a cui
stavamo andando». Ma,
spiega, la velocità di un
treno dipende da più
fattori, tra cui i segnali
luminosi. Non erano
accesi? Non li hanno visti?
E perchè si erano distratti
o perchè c’era qualcosa
che ostacolava la loro
visuale? Questo Veschitelli
non lo dice. Aggiunge solo
che «le apparecchiature di
controllo da Ciampino a
Roma Casilina non sono in
linea». Probabilmente nel
racconto che il ferroviere
ha fatto appena dopo
l’incidente alla Polizia
Ferroviaria romana sono
contenuti maggiori
dettagli. La sua
testimonianza sarà ora
vagliata attentamente dal
sostituto procuratore
della Repubblica di Roma
Pietro Giordano che ha
avviato l’inchiesta contro
ignoti per i reati di
disastro colposo e
danneggiamenti. Altri
elementi da verificare
saranno il carico e la
corretta composizione del
treno e un eventuale
cedimento strutturale.

ROMA. Ancora un grave incidente ferroviario sul-
la linea Roma-Cassino, è il terzo in tre giorni. Due
personesonomortesul colpo,unaterzahacessato
di vivere dopo un lungo intervento chirurgico.
L’auto su cui viaggiavanoèstata schiacciatadall’e-
spresso969,partitodaRomaedirettoaBenevento
e a Bari.Alpassaggioa livellodella stazionediPon-
tecorvo-Castrocielo, Elvis di Traglia, 27 anni, che
eraallaguidadiunaFordFiestahatrovato lasbarra
alzata, probabilmente per una tragica disattenzio-
nedellacasellante,edunquehaattraversatoibina-
ri.Pocoprimaeratransitatounaltrotrenoeladon-
na ha dato il via libera alle automobili ignorando
l’espressochesopraggiungeva.

L’impatto con il locomotoreè stato terribile, l’u-
tilitaria è stata trascinata per oltre 200 metri. Elvis
DiTragliaèrimastoincastratonelle lamiere,mare-
spirava ancora. È morto cinque ore più tardi. Sua
moglie,AnnaMariaSdoia,24anni,alsestomesedi
gravidanza, è deceduta all’istante. I medici dell’o-
spedale di Cassino hanno tentato un disperato in-
tervento chirurgico per salvare il piccolo che la
donna aveva ingrembo, ma èrisultato inutile, for-
se anche per il ritardo con cui il medico legale si è
accorto che Anna Maria Sdoia era incinta: il suo
corpoèstatotrasportatoinsalaoperatoriasoltanto
dueoredopol’incidente.Allacoppiaavevachiesto
un passaggio Elio Pagliaro, 46 anni, anche per lui
non c’è stato nulla da fare. La linea, fuori uso dal-
l’alba di sabato, prima per il deragliamento dell’e-
spresso Reggio Calabria-Torino, poi per il ribalta-
mento della gru che avrebbe dovuto sgomberare i
binari dai vagoni incidentati, era stata ripristinata
solo nel primo pomeriggio di ieri. È durata poche
ore: l’errore della casellante, Angela Fantauzzi, 51
anni, che subito dopo l’incidente è fuggita, ha al-
lungato una delle pagine più neredellastoriadelle
ferrovie italiane. Il timido ottimismo di chi crede-
va che il caos fosse finalmente debellato, è dovuto
rientrare. Rintracciata dai carabinieri su disposi-
zione del pm Ersilia Spena, la donna è in stato di
fermo.Èindagataperdisastroeomicidiocolposi.

Sembrava il giorno del ritorno alla normalità, e
in parte lo è stato. Con treni finalmente in movi-
mento e ritardi, sempre irritanti, comunque sop-
portabili. Dopo l’inferno che tra sabato e domeni-
ca ha sconvolto i programmi dell’Italia in viaggio,
ieri si sonoregistrati significativipassiavantiverso
l’ordine. Fondamentale è stato il ripristino della
circolazione ferroviaria sulla linea Roma-Formia-
Napoli, essenziale a garantire il passaggio tra Nord
e Sud. Interrotta per alcune ore dopo il deraglia-
mento dell’espresso Reggio Calabria-Torino, la di-
rettrice era stata sbloccata, quindi di nuovo inter-
dettaal traffico inseguitoal ribaltamentodellagru
alla stazione di Roma Casilina. Di qui la paralisi di
buona parte della rete ferroviaria nazionale e l’ini-
ziodell’odisseapermigliaiadiviaggiatori. Ieri, con
ilpassaredelleore, i ritardi si sonoattestati intorno
ai 20-30 minuti per i convogli da e per il Sud. Al
Nord, invece le tabelle di marcia sono state rispet-
tatequasiovunque.

Superato il grosso dell’emergenza, non si placa-
no le polemiche e, inevitabili, le valutazioni sul
gradodi sicurezzadei trasporti suferro.Leorganiz-
zazioni dei consumatori presentano il conto: l’A-
duc, l’associazione per i diritti degli utenti, chiede
cheiviaggiatoridanneggiatidairitardiaccumulati
dai treni, vengano risarciti con un milione a testa.
«È necessario - spiega Primo Mastrantoni, segreta-
rio dell’associazione - che nel nostro Paese si pensi
in termini di servizi resi a fronte di tariffe pagate.
Quando si sale su untrenoconunbiglietto, si è sti-
pulatoconcontrattoconleFschedeveessereono-
rato». Intanto si fa sempre più concreta l’ipotesi
che a provocare il deragliamento di sabato scorso
siastatal’eccessivavelocità,forsedoppiaotriplari-
spettoaquellaconsentita.

Felicia Masocco

DALLA REDAZIONE

GENOVA Sì,quelloèpropriounae-
reo bizzarro. Nei giorni del caos
delle ferrovie italiane, un Boeing
737 della British Airways in servi-
ziodaGenovaaLondranehacom-
binatedi tutti i colori. Dovevapar-
tiredomenicamattinaalle8,30di-
retto all’aeroporto di Gatwick ma,
acausadiunmalorechehacolpito
uno dei passeggeri appena salito a
bordo, ha rinviato il decollo. Alle
11 il Boeing hapreso lavia dei cieli
ma alle 12,10 era già di ritorno al-
l’aeroporto Cristoforo Colombo
di Genova per un guasto tecnico,
dopo aver sorvolato la Riviera per
svuotare i serbatoi di combustibi-
le. Ieri la replica dei fatti, tanto che
il Boeing è stato ribattezzato «l’ae-
reo più pazzo del mondo». A im-
barco ultimato, infatti, i piloti si
sono accorti che sul quadro co-
mandi si era accesa la stessa spia
dell’impianto idraulico che il gior-
noprimaavevadeterminatoilpre-
cipitosorientroaGenova.

Tra i cento passeggeri vi erano
anche alcune delle persone che
avevano tentato il giorno prece-
dente di raggiungere Londra e che
avevano pernottato nella città li-
gure.Altri invecesieranoimbarca-
ti la sera prima su un volo straordi-
nario della British Airways. Dopo
un’attesa di un quarto d’ora sulle
poltroncine delvelivolo, i viaggia-
tori che già presagivano la visione
delTamigidall’altosisonoritrova-
tinel salonepartenze.Peralcunidi
loro è stato uno sgradito ritorno
per la seconda volta. La compa-
gnia allora ha messo su la macchi-
na organizzativa per ridurre i disa-
gidellaclientelaedhaallestitodue
pullman diretti alla Malpensa e al-
l’aeroportodiNizzamettendoadi-
sposizione dei viaggiatori i primi
posti liberisuivolidirettiaLondra.
Altrihannotrovatopostosuunal-
trovoloinpartenzadaGenovaalle
ore 14. Per chi aveva la coinciden-
za a Londra e l’ha perduta, la Bri-
tish ha offerto il pernottamento
gratuitonellacittàinglese.

E il velivolo malato? E‘ stata di
nuovo trasportato in un hangar
doveitecnicibritannici,cheerano
arrivati appositamente la sera di
domenica,hanno rimesso lemani
nel ventre malatodelBoeing.A lo-
ro spetta il compito di eliminare
radicalmente il problema al siste-
ma idraulico di frenata che ha si-
nora impedito all’aereo di tornare
in patria in questi giorni neri, non
soloper leFerrovieitaliane,maan-
che per la compagnia di bandiera
britannica. Un pilota della British,
infatti, ha compiuto un atterrag-
gio di emergenza a Manchester su
duesoleruoteavendoadisposizio-
ne il carrello destra e quello di
prua. I 63 passeggeri e i 7 uomini
dell’equipaggio, tutti illesi, sono
usciti dall’aereo usando gli scivoli
diemergenza.

M.F.

Una immagine dell’auto travolta dal treno Ansa

Il caso Todisco a proposito del caos di domenica

Protezione civile contro Fs: «Eravamo pronti
ma hanno rifiutato il nostro intervento»
Centinaia di volontari erano già disponibili per portare vettovaglie e aiuti alla gente bloccata nelle
stazioni ferroviarie. Il piano poteva scattare in pochi minuti, ma l’offerta di soccorso è stata respinta.

ROMA. Nel caldo e nella situazione ferro-
viariada deliriodell’altrogiorno, tra sveni-
mentiecrisidinerviperleinterminabiliat-
tese in stazione, almeno ci fosse statoqual-
cuno che portava un caffè, un panino, un
bicchierd’acqua. Ebbenequestoqualcuno
eraprontoa farloesichiamaProtezioneci-
vile. Ma è stato inspiegabilmente fermato.
QuestoèciòchediceAndreaTodisco,capo
dipartimento della Protezione civile, ap-
punto,sezionedelministerodell’Interno.

Todiscoè ilbracciodestrodelsottosegre-
tario Franco Barberi e ha lanciato il piano
accoglienzaastrettocontattoconquest’ul-
timo e con il ministro dell’Interno Giorgio
Napolitano. «È chiaro - dice - che le Ferro-
vie non potevano intervenire per alleviare
tutti disagi delle migliaia di viaggiatori fer-
mi nelle stazioni. Ma noi eravamo operati-
vi.Cisiamoaccorti subitochepotevanoes-
serci problemi dovuti al caldo e ai malori e
fin dalla notte dell’incidente abbiamo al-
lertato le associazioni di volontariato che
fanno capo a noi da Roma a Reggio Cala-
bria».Centinaiadivolontari,daglialpiniai
vigili del fuoco in pensione alle crocerossi-
ne, ai quali spetta un piccolo compenso in
cambio della disponibilità a farsi carico di
queste«calamità»minori.

«Solo al mattino siamo però riusciti a

metterci incontattoconleFerrovie-prose-
gueTodisco-perfare lanostraoffertadida-
re tutta l’assistenza possibile ai passeggeri
in termini di generi di conforto. Eravamo
pronti, nel giro di pochi minuti potevamo
effettivamente passare alla piena operati-
vitàintuttelestazioni.Sarebbestatomolto
facile».E allora perché non si è poi provve-
dutoadalleviarealmenounpo’lesofferen-
ze? Oltretutto c’èuna legge che loprevede.
Il fatto è, spiega il numero due della Prote-
zione civile, che questa stessa legge - la nu-
mero225del‘92-prevedeinquesticasiche
le operazioni siano coordinate dai prefetti,
quando la situazione di emergenza valichi
i poteri d’intervento dei sindaci. Gli uomi-
ni della Protezione civile infatti possono
entrare direttamente in azione soltanto in
occasione di catastrofi gravi, come terre-
motiealluvioni.«Iprefetti,daRomaingiù,
hannotuttideclinatolanostraofferta».

Perché? «Andrebbe chiesto a loro - ri-
sponde Todisco - non hanno ritenuto che
servisse. Ma credo che ciò sia da imputare
alla disorganizzazione delle Fs, che non fa-
tico a dire non hanno certobrillato inque-
staemergenza».

«Noi comunque - continua - abbiamo
documentato tutto, tutti i colloqui e le ri-
sposte intercorsi durante tutta la giornata

delmassimodisagio».
La Protezione civile non accetta perciò

adesso di essere usata come capro espiato-
rio di fronte agli attacchi di alcuni parla-
mentaridelPoloedaalcuneassociazionidi
consumatoriper l’inefficienzae la sottova-
lutazione dei problemi logistici nell’Italia
divisa in due. Perché, se è vero che alle Fs
competeva di dare maggiori informazioni
suitrenifermi,suidirottamenti,sugliauto-
bus sostitutivi e sul ritorno a collegamenti
regolari, forsesi sarebbepotutofaredipiùe
con poca spesa. Niente a che vedere con il
milione di risarcimento danni chiesto ora
dalleassociazionideiconsumatori.

Il patatrac ferroviario sarebbe stato me-
no doloroso e i passeggeri si sarebbe sentiti
un po’ meno abbandonati nell’affrontare
le interminabili peripezie date dall’emer-
genza con qualche volontario disposto a
portar loro una valigia, un caffè, un bibe-
ron pieno di latte caldo. E gli scenari nelle
stazioni avrebbero fatto pensare un po’
meno «ad un disastro da Otto settembre» ,
comehannodettoalcunimalcapitati, eun
po’piùadunanazionecivilecolpitadauna
sciaguranongrave, fruttodiunastoricaar-
retratezzadellareteferroviaria.

Rachele Gonnelli
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Ancora polemiche, An annuncia una mozione di sfiducia contro Burlando, durissima anche la Filt-Cgil

I sindacati: «Ferrovie, impresa allo sbando»
E il ministro dei Trasporti si difende: «Non ero al mare, non volevo intralciare il lavoro». Entro settembre il piano di impresa delle Ferrovie.

ROMA. Accuse e polemiche arrivano
che è un dispiacere, per il governo.
L’Italia spaccata a metà per gli ultimi
incidenti ferroviarihasuscitatounfi-
nimondo.

«Un milione di lire a passeggero a
titolodirisarcimentodeidannisubiti
per i ritardi accumulati dai treni a
causa dell’incidente della stazione di
Roma Casilina». La prima richiesta
arriva dall’associazione per i diritti
degliutentiedeiconsumatoriall’am-
ministratore delegato delle Fs, Gian-
carlo Cimoli. Il resto sono vere e pro-
prie bordate politiche e non. La pri-
maèdiMaurizioRonconidelCdu:«Il
sistema ferroviario è sicuro come
quello indiano. Locomotori vecchi e
malandati, carrozze che risalgono al
ventennio, il personale sindacalizza-
to in senso confederalepromosso sul
campo sino aiverticidell’azienda,gli
altri invece sottoposti a turni massa-
cranti. È una situazione che si com-
mentadasola».

L’ex ministro dei Trasporti,Raffae-
le Costa (Unione di centro) fa invece
delle proposte. «Il quadruplicamen-

to della linea Milano-Napoli (già av-
viato) e Torino-Venezia (lontano da
essere avviato) - dice - costituisce la
principalearmapercombattereildis-
servizioferroviario».

Lostessodiscorsofa il responsabile
trasporti delPpi,DomenicoTuccillo.
AncorapiùduroPublioFioriprimadi
annunciare una mozione di sfiducia
contro il ministro Burlando a nome
diAn:«Incapacità,sfortunaetagliso-
no una miscela esplosiva per le ferro-
vie. Prima di rinnovare la rete ferro-
viaria, bisogna rinnovare il governo
visto quello che è successo negli ulti-
mitreanni».

Per Francesco Bosi (Ccd) «è indi-
spensabile e urgente che la commis-
sione trasporti discuta il disegno di
legge cheprevede l’istituzionediuna
commissione d’inchiesta sulla sicu-
rezzadelleFerrovie».Aquestopropo-
sito Fausto Cò di Rifondazione Co-
munista ha chiesto al presidente del-
la Commissione lavori pubblici e co-
municazioni del Senato l’immediata
convocazionedellaCommissione.

Un attacco all’amministratore de-

legato delle Ferrovie, Cimoli, è l’o-
biettivo di Altero Matteoli di An:
«Nessuna sorpresa se Cimoli sarà co-
stretto adimettersi. Peccato che le re-
sponsabilità siano solo ed esclusiva-
mentepolitiche».

Pesante anche una nota della se-
greteria nazionale della Filt-Cgil che
scrive di un’«ancor più grave superfi-
cialità e approssimazione dimostrata
dalleFsnelprestare,conlanecessaria
tempestività e capacità organizzati-
va, i dovuti interventi in una situa-
zione di emergenza, in un momento
di straordinaria mobilità dei cittadi-
ni, mette impietosamente in eviden-
za il livello di abbandono della più
grande impresa pubblica italiana».
Alzanoiltiroancheisindacatideifer-
rovieri: «Le Ferrovie sono al collasso,
sono gestite senza una strategia, di-
minuiscono manutenzione e inve-
stimenti».

Secondo Anna Donati, responsa-
bileTrasportidelWwf,«latrentenna-
lepoliticadiabbandonoesprechièla
causa degli incidenti e dei disagi di
questo ultimo week end, aggravati

anche dalla mancanzadi un piano di
emergenza». Secco ma chiaro il por-
tavoce nazionale dei Verdi, Luigi
Manconi: «La politica ferroviaria va
cambiata subito e radicalmente. Solo
con forti investimenti in tecnologia
della sicurezza e risorse umane l’ope-
ra di ammodernamento avrà effica-
cia».

E sempre ieri, il ministro dei Tra-
sporti,ClaudioBurlando,hasmorza-
to le polemiche politiche: «Non mi
sonofermatounmomentoechenon
fossi al mare, del resto, lo si vede dal
coloredelmioviso,macredosiastato
meglio non essere andato sul posto,
con 20 telecamereal seguito, a intral-
ciare il lavoro degli altri. Mi pare in-
giusto prendersela conquestomana-
gement. Il ministro ha ribadito che
l’unica strada praticabile è il quadru-
plicamento ferroviario e l’introdu-
zionedinuovetecnologie».

Sempre Burlando ha annunciato
che entro settembre, con lapresenta-
zione della Finanziaria le Ferrovie
dello Stato presenteranno il piano di
impresa.

Prodi conferma
la fiducia
a Burlando

ROMA. Sulle polemiche per
gli incidenti ferroviari di
questi giorni il presidente
del Consiglio, Romano
Prodi, ha confermato la
propria fiducia nei confronti
del ministro dei Trasporti,
Claudio Burlando. Per il
presidente del Consiglio il
ministro è «al centro di
attacchi strumentali da
parte di alcune forze
politiche dell’opposizione.
Burlando svolge con
efficacia il difficile compito
di portare il sistema dei
Trasporti a livelli degni di un
Paese moderno».


